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COMUNE DI VALDAONE
Provincia di Trento

Verbale di deliberazione N. 21

 OGGETTO: ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18 AGOSTO 2000 – CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO E 3 ^ VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026– 
2028 E AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP).

Il Consiglio Comunale

L'anno duemilaventisei il giorno nove del mese di luglio, alle ore 20:34 il Consiglio Comunale è stato 
convocato nella sala delle riunioni a seguito di regolari avvisi recapitati nei termini di legge.

Nominativo Ruolo Pres. Ass. Note

BONTEMPELLI GIORGIO Sindaco Si GIUSTIFICATO

BUGNA FABRIZIO Consigliere Si

GHEZZI TERESA Consigliere Si

CORRADI MICHELE Consigliere Si

PELLIZZARI GIORGIO Consigliere Si

PELLIZZARI ANDREA LUIGI Consigliere Si

ZANETTI DIEGO Consigliere Si

ARICOCCHI BRUNO Consigliere Si

GREGORI ANDREA Consigliere Si

FILOSI BRUNA Consigliere Si GIUSTIFICATO

BRISAGHELLA GIADA Consigliere Si

BUGNA VIRGINIO Consigliere Si

MOSCA CRISTIAN Consigliere Si

NICOLINI ELISA Consigliere Si

ZANINELLI VITTORINO Consigliere Si

Assiste il Segretario comunale dott. Alessio Garbato .
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Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco F.F. Bugna Fabrizio, assume la presidenza 
dichiarando aperta la seduta e invita il Consiglio comunale a deliberare in merito all’oggetto suindicato.
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RELAZIONE

Premesso che
• la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n.42)”, che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti locali 
e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché 
i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto, individuando 
inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che trovano applicazione agli enti locali della 
Provincia Autonoma di Trento;

• con Decreto Legislativo n. 118/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 
individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 
117, c. 3, della Costituzione;

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la 
propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;

Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 
dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci 
di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento 
del pareggio di bilancio”;

Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun 
anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 
o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 
della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 23.12.2025 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2026-2028;
 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 23.12.2025 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2026-2028 e relativi allegati e nota integrativa;

Vista la deliberazionen. 7 dd. 15.01.2026 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2026-2028.

Vista la deliberazione n. 12 di data 26.03.2026, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato la prima 
variazione al bilancio di previsione 2026-2028.

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 50 del 02.04.2026 relativa al Riaccertamento
ordinario dei residui al 31.12.2025, con la quale è stata approvata la conseguente variazione al bilancio di 
previsione 2026-2028.
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Vista la deliberazione n. 16 di data 19.05.2026, immediatamente esecutiva, con la quale il Consiglio Comunale 
ha approvato il Rendiconto della gestione 2025.

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 19.05.2026, con la quale è stata approvata la 
2^ variazione al bilancio di previsione 2026-2028.

Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

Dato atto che con nota prot.n. 3399 del 29.05.2026 il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai 
Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni:
• l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio,
• l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione o di 

amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, 
anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;

Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza di situazioni che 
possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, 
ovvero nella gestione della cassa, come risulta dalle attestazioni rese dai Responsabili dei Servizi e 
depositate in atti;

Considerato che il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle segnalazioni pervenute dai 
Responsabili dei singoli servizi, attesta l’inesistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte 
corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa; 

Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in 
base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato:
a) nel bilancio in sede di assestamento,
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 
dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri;

Vista l’istruttoria compiuta dal Servizio Finanziario, in collaborazione con tutti i servizi dell’Ente, in merito 
alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 
(a) e accantonato nell’avanzo di amministrazione (b), in base alla quale:
• si da atto della congruità dell'importo del fondo crediti stanziato nel bilancio di previsione pari ad euro 

48.819,41, 
• si da atto dell’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e  pertanto, non risulta necessario 

provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in  euro 66.138,97.

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenuto lo stesso congruo, in relazione alle possibili 
spese impreviste fino alla fine dell’anno;

Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa, e ritenuto lo stesso congruo, in relazione alle 
possibili necessità di cassa fino alla fine dell’anno;
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Vista la variazione di assestamento generale bilancio, predisposta in base alle richieste formulate dai 
Responsabili dei Servizi, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio, e in base alla quale si apportano le sotto descritte variazioni 
al bilancio 2026-2028:

Si da atto che è necessario apportare le sotto descritte variazioni al bilancio di previsione 2026-2029:

Entrate parte corrente esercizio 2026:
• si aumenta la previsione di entrata al Titolo 1 Tipologia 0101 (Imposte, tasse e proventi assimilati) per € 

80,00 per adeguare le previsioni di entrata agli incassi effettivi,

 si aumenta la previsione di entrata al Titolo 2 Tipologia 0101 (Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche) per € 4.378,22 per adeguare le previsioni di entrata del contributo Regionale  per la fusione 
(liquidazione saldo contributo 2025),

 si aumenta la previsione di entrata al Titolo 3 Tipologia 0100 (Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni) per € 11.720,00. Tale variazione, per adeguare le previsioni delle 
entrate agli incassi effettivi relativi al canone unico patrimoniale e alle concessioni cimiteriali, e per 
aggiornare la previsione di entrata relativa alla vendita di legname su indicazione dell'ufficio 
competente, 

 si aumenta la previsione di entrata al Titolo 3 Tipologia 0200 (Proventi derivanti dall'attività di controllo 
e repressione delle irregolarità e degli illeciti) per € 1.200,00 per adeguare le previsioni delle entrate a 
seguito dei maggiori incassi per sanzioni amministrative.

Spese parte corrente esercizio 2026:
a seguito di verifica delle previsioni di spesa in parte corrente, su indicazione degli uffici competenti, si 
rende necessario apportare le seguenti variazioni in aumento/diminuzione:

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 02 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Segreteria generale)  per € 9.400,00. Tale somma è data dalla somma della 
maggiore spesa prevista pari ad € 10.000,00 (spesa non ricorrente per affido incarico di attività di 
supporto tecnico-operativo al R.U.P.) della minore spesa pari ad € 600,00 dovuta ad una previsone 
superiore alle effettive necessità. La spesa non ricorrente viene finanziata applicando una parte della 
quota disponibile dell'avanzo di amministrazione,

• si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 03 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) per € 
600,00 destinati ad adeguare la previsione di spesa relativa al personale,

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 04 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) per € 1.600,00 destinati ad 
incrementare la previsione di spesa relativa al personale e per prestazioni di servizi,

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 05 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali) per € 12.050,00 destinati ad 
incrementare la previsione di spesa relativa al personale e per acquisti e prestazioni di servizi,

• si diminuisce la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 06 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Ufficio Tecnico) per € 8.800,00 in quanto superiore alle effettive necessità,

• si diminuisce la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 07 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile) per € 1.600,00 in 
quanto superiore alle effettive necessità,

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 01 Programma 11 (Altri servizi generali) 
per € 18.693,22 destinati ad incrementare la previsione di spesa relativa all'IVA a debito sulle attività 
commerciali dell'ente,
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 si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 05 Programma 02 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale)  per € 4.635,00, 
destinati ad incrementare la previsione di spesa per prestazioni di servizi,

 si diminuisce la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 07 Programma 01 (Turismo - Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) per € 20.000,00 in quanto superiori alle effettive necessità,

• si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 09 Programma 05 (Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione) per € 200,00 destinati ad incrementare la previsione di spesa spesa prestazioni di servizi,

• si aumenta la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 10 Programma 05 (Trasporti e diritto alla 
mobilità - Viabilità e infrastrutture stradali)  per € 10.900,00 destinati ad incrementare la previsione di 
spesa relativa al personale e per acquisti e prestazioni di servizi,

• si diminuisce la previsione di spesa del titolo 1 della Missione 12 Programma 05 (Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia – Interventi per le famiglie)  per € 300,00 in quanto superiori alle effettive necessità.

Si applica una parte della quota disponibile dell'avanzo di amministrazione (avanzo libero) pari ad € 
10.000,00 per il finanziamento di una spesa corrente avente carattere non ricorrente. 

Parte c/capitale 2026:
da una verifica contabile è emerso che per un mero errore materiale, sono da modificare le modalità di 
finanziamento dell'intervento "Lavori di sistemazione SP27 tratto abitato Daone-Bersone", in quanto una 
parte degli impegni di spesa assunti sono stati finaziati con FPV anzichè con il trasferimento provinciale. Al 
fine di ripotare la corretta modalità di finanziamento dell'intervento senza intervenire in questa sede 
sull'importo del FPV si procede ad incrementare del medesimo importo la previsione di entrata relativa al 
trasferimento provinciale e la previsione di spesa dell'opera.

Spese parte c/capitale esercizio 2026:
• si diminuisce la previsione di spesa del titolo 2 della Missione 06 Programma 01 (Politiche giovanili, 

sport e tempo libero - Sport e tempo libero)  per € 10.000,00, in quanto superiori alle effettive 
necessità,

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 2 della Missione 09 Programma 02 (Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale)  di € 150.000,00 per 
l’adeguamento dei capitoli di spesa per manutenzioni straordinarie/acquisti malghe e per interventi di 
manutenzioni ambientali,

 si aumenta la previsione di spesa del titolo 2 della Missione 10 Programma 05 (Trasporti e diritto alla 
mobilità - Viabilità e infrastrutture stradali)  per € 440.000,00, destinati per € 100.000,00 a 
manutenzioni straordinarie e a interventi per la messa in sicurezza delle strade, per € 5.000,00 agli 
incarichi per regolarizzazioni tavolari e catastali  e per i restanti € 35.000,00 per un intervento di 
manutenzione straordinaria presso la strada Praso-Stabolone nel tratto in convenzione con altri enti. Si 
adegua inoltre la previone di spesa dell'intervento "Lavori di sistemazione SP27 tratto abitato Daone-
Bersone" per le ragioni sopra esposte.

Entrate parte c/capitale esercizio 2026:
• si aumenta la previsione di entrata  al Titolo 4 Tipologia 0200 (Entrate in conto capitale - Contributi agli 

investimenti) per € 336.620,00. In particolare si prevedono le entrate relative all'integrazione del 

contributo provinciale per il lavori di messa in sicurezza della SP27 nel tratto antistante la chiesa di 

Bersone, del contributo PAT per laori di somma urgenza (finanziamento dell'intervento di somma 

urgenza per il dissesto idrogeologico che ha causato alcune frane e il cedimento di un tratto della strada 

comunale che collega l'abitato di Praso alla localitaà Stabolone in Val Daone del 21 luglio 2025 - 

finanziato con mezzi propri). Si adegua la previsione di entrata reltiva alla quota parte della spesa 
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relativa agli interventi di manutenzione straordinaria alla strada Praso-Stabolone a carico degli enti 

convenzionati. Si modifica inoltre le modalità di finanziamento dell'intervento "lavori di sistemazione 

SP27 tratto abitato Daone-Bersone" adeguando la previsione di spesa relativa al contributo provinciale 

(+ € 300.0000,00),

 si applica avanzo di amministrazione per complessivi € 243.380,00, di cui € 141.476,86 quota avanzo 
vincolato per vincoli formalmente attibuiti dall'ente, € 89.090,82 quota avanzo vincolato per vincoli 
derivanti da legge e dai principi contabili ed i restanti € 12.812,32 quota avanzo destinata agli 
investimenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione ed avuta lettura analitica delle proposte di variazione agli stanziamenti delle previsioni 
di entrata e spesa.

Dato atto che:
 Il servizio finanziario  sulla base  delle direttive  fornite dalla Giunta Comunale e dagli uffici ha 

predisposto  i prospetti delle variazioni che vengono  allegati alla presente delibera per formarne parte 
integrante e sostanziale;

 sulla base della proposta formulata dal Servizio Finanziario, si rende necessario  introdurre le variazioni 
nel bilancio  di previsione  2026-2028, meglio dettagliate nei prospetti allegati (A-B) riguardanti 
l'esercizio finanziario 2026;

 con la presente variazione di bilancio, non si altera il pareggio finanziario complessivo della competenza 
e vengono rispettati gli equilibri di parte corrente e di parte capitale ai sensi dell'art. 162 e 193 del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.; 
per effetto delle variazioni in argomento il Documento Unico di Programmazione (DUP) risulta 
modificato, per la parte finanziaria e per la parte relativa al quadro delle opere pubbliche,  dando atto 
che gli obiettivi, le motivazioni e le finalità da conseguire dei programmi medesimi rimangono quelli 
approvati con la deliberazione n. 49 di data 23.12.2025 sopraccitata;

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti in data 26.06.2026 - prot. 3792,  come previsto 
dall’art. 43, comma 1 lettera b) del DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e dall’articolo 239 del D.lgs. 267/2000, 
comma 1 lettera b);

Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 
03.05.2018, n. 2, e ss.mm.;

Vista la L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 
adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 05.05.2009 n. 42)”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;

Visto il Regolamento di contabilità adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 43 dd. 24.10.2018, e 
ss.mm.

Visto lo Statuto Comunale;
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Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 23.12.2025 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2026-2028.

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 23.12.2025 è stato approvato il Bilancio di 
Previsione 2026-2028 e relativi allegati e nota integrativa.

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 dd. 15.01.2026 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2026-2027-2028, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 
267/2000, che assegna ai responsabili di servizi le risorse finanziarie, umane e strumentali per la 
realizzazione degli obiettivi ivi stabiliti, dando atto che ai medesimi compete l’adozione degli atti gestionali 
di competenza connessi alle fasi dell’entrata e della spesa.

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 19.05.2026 con la quale è stato approvato il PIAO 
– Piano Integrato di attività e organizzazione per il triennio 2026-2028.

Visto il decreto sindacale n. 19 di data 16.01.2026 di nomina da parte del Sindaco dei Responsabili dei 
Servizi e di delega agli stessi delle funzioni per l’assunzione degli atti di natura gestionale.

Dato atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello scrivente Responsabile né nei 
confronti del personale che ha preso parte all'istruttoria, cause di astensione riferibili a situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale, di cui al Codice di Comportamento dei dipendenti comunali, nella 
versione vigente.

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi, per quanto di competenza, dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai  sensi  degli artt. 185 e 187 del  Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2, costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto.

Dato atto che non necessita l’attestazione, resa dal Responsabile del Servizio Finanziario e Affari Generali ai 
sensi dell’art. 153, comma 5, dell’art. 183, commi 5, 6, 7, 8, 9, e 9-bis del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art. 5 del 
regolamento di contabilità e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria (allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), relativa alla copertura finanziaria della 
spesa, in quanto dal presente provvedimento non derivano impegni di spesa.

Non essendoci interventi, il Vicesindaco pone in votazione la proposta di delibera.

Con voti, espressi nelle forme di legge, favorevoli n. 13, contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 13 Consiglieri 
presenti e votanti, accertati e proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori all’uopo nominati in 
apertura di seduta.

DELIBERA

1. DI DARE ATTO del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs. 267/2000 in esito alla 
verifica della gestione finanziaria di competenza e dei residui, integrata con le risultanze delle variazioni 
di bilancio allegata al presente provvedimento, dalla quale non emergono dati che facciano prevedere 
un disavanzo di gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono necessari provvedimenti di 
ripristino degli equilibri finanziari, come dimostrato nei seguenti allegati:
a. prospetto di controllo degli equilibri di bilancio di cui all’art. 162 del D.lgs. 267/2000 (allegato D), 

2. DI DARE ATTO che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensi dell’articolo 194 del 
D.lgs 267/2000;

3. DI DARE ATTO della conguità dell'importo del fondo crediti stanziato nel bilancio di previsione 2026-
2028; 
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4. DI APPROVARE la 3^ variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 2026-2028, negli 
importi riportati nei prospetti (A-entrate e B-spese) riguardanti l'esercizio finanziario 2026, allegati alla 
presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

5. DI DARE ATTO che il contenuto del presente provvedimento costituisce integrazione e modificazione 
alla parte finanziaria, e al quadro delle opere pubbliche  del DUP 2026 – 2028;

6. DI DARE ATTO che con successivo provvedimento la Giunta comunale effettuerà le conseguenti 
modifiche al Piano esecutivo di gestione 2026-2028; 

7. DI DARE ATTO che con delibera del Consiglio Comunale n. 16 di data 19.05.2026, immediatamente 
esecutiva, è stato approvato Il rendiconto della Gestione 2025 in base al quale l’avanzo di 
amministrazione al 31.12.2025 ammonta ad € 1.681.238,88 di cui:
- € 183.646,33 accantonato
- € 257.033,26 vincolato,
-  € 58.292,04 destinato agli investimenti,
- € 1.182.267,25    quota libera-disponibile;

8. DI DARE ATTO che con la presente variazione è stato applicato al bilancio di previsione 2026-2028 
avanzo di amministrazione per € 253.380,00, di cui: € 230.567,68 della quota di avanzo di 
amministrazione vincolato,  € 12.812,32 della quota di avanzo di amministrazione destinata agli 
investimenti ed € 10.000,00 della quota di avanzo di amministrazione disponibile (libera). Pertanto 
l’avanzo di amministrazione applicato al bilancio e ancora disponibile è così riassunto:

Importo da 
Rendiconto 2025

Applicato al bilancio 
2026-2026

Importo disponibile

Avanzo accantonato 183.646,33 62.000,00 121.646,33

Avanzo vincolato 257.033,26 238.475,93 18.557,33

Avanzo destinato 
agli investimenti

58.292,04 12.812,32 45.479,72

Avanzo disponibile 
(quota libera)

1.182.267,25 10.000,00 1.172.267,25

1.681.238,88 323.288,25 1.357.950,63

9. DI DARE ATTO che, in conseguenza delle variazioni apportate con il presente provvedimento, si 
aggiorna l’elenco delle spese in conto capitale con i relativi mezzi di finanziamento (Allegato C).

10. DI DARE ATTO che per il bilancio di previsione 2026-2028 con la presente variazione di bilancio, non si 
altera il pareggio finanziario complessivo della competenza e vengono rispettati gli equilibri di parte 
corrente e di parte capitale ai sensi dell'art. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000 e s.m., (Allegato D);

11. DI APPORTARE, ad intervenuta esecutività del presente provvedimento, ai libri contabili le conseguenti 
variazioni;

12. DI DARE ATTO che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello scrivente 
Responsabile né nei confronti del personale che ha preso parte all'istruttoria, cause di astensione 
riferibili a situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui al Codice di Comportamento dei 
dipendenti comunali, nella versione vigente;

13. DI DICHIARARE con voti favorevoli n. 13 , contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 13 Consiglieri presenti e 
votanti, accertati e proclamati dal Presidente la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi del 4° comma dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto 
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Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2., stante l’urgenza di impiegare le spese oggetto della presente 
variazione di bilancio. 

14. DI DARE EVIDENZA, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, al fatto che avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso amministrativo ai sensi 
dell’articolo 183 comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, durante il periodo di 
pubblicazione, nonché ricorso straordinario per motivi di legittimità entro 120 giorni  ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199, e ss.mm. e ricorso giurisdizionale ex artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n.104 
entro 60 giorni.

 Il Segretario comunale dott. Alessio Garbato 
FIRMATO DIGITALMENTE

 Il Sindaco F.F. Bugna Fabrizio
FIRMATO DIGITALMENTE

Alla presente deliberazione sono uniti:

- Pareri rilasciati ai sensi degli ex articoli 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con la L.R. 

03.05.2018 n. 2.

- Certificazione di pubblicazione.
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